
COMUNE DI SARMEDE
Provincia di Treviso

VERBALE DI DELIBERA DELLA GIUNTA COMUNALE N. 15 DEL 30/01/2024

OGGETTO: CONFERMA  DELLA  SOTTOSEZIONE  RISCHI  CORRUTTIVI  E  TRASPARENZA,  GIÀ
PARTE RICOMPRESA ALL’INTERNO  DEL PIAO - PIANO INTEGRATO DI AZIONE E
ORGANIZZAZIONE 2023-2025.  - ANNUALITÀ 2024.

L’anno  2024 il  giorno  30 del  mese di  Gennaio alle  ore  19.10 nella  sala  delle  adunanze,  previa
osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, a seguito di regolari avvisi recapitati a
termine di legge, si è convocata la Giunta Comunale.

All’appello risultano:
                   

 Nominativo Presente

 Pizzol Larry  Sindaco SI

 Maso Stefano  Vice Sindaco SI

 Gava Damiano  Consigliere_Ass SI

 Betyo Giulia  Consigliere_Ass SI

 De Martin Nicole  Consigliere_Ass AG

Totale presenti 4
Totale assenti 0
Totale assenti giustificati 1

Assiste il Segretario Comunale, Dott.ssa Dazzi Federica, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Pizzol Larry, nella sua qualità di Sindaco,  assume 
la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto.



Deliberazione di G.C. n° 15 del 30/01/2024

OGGETTO: Conferma della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, già parte ricompresa all’interno
del Piao - Piano integrato di azione e organizzazione 2023-2025.  - Annualità 2024.

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamati:

-  i  principi  di  economicità,  efficacia,  imparzialità,  pubblicità  e  trasparenza  dell'azione  amministrativa
(articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e s.m.i);

- la legge 6 novembre 2012 numero 190: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” (come modificata dal decreto legislativo 97/2016, nonché
dal successivo decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36);

- l'articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e s.m.i;

l’art.  6  del  DL  80/2021  (come  convertito  dalla  legge  113/2021),  il  DM  30/6/2022  n.  132  ed  il  DPR
24/6/2022 n. 81;

Premesso che:

- la strategia nazionale di prevenzione e contrasto della corruzione si attua mediante il Piano nazionale
anticorruzione  (PNA)  approvato  dall'Autorità  Anticorruzione  (ANAC)  e  sottoposto  a  successivi
aggiornamenti;

- l’art. 6 del DL 80/2021 (come convertito dalla legge 113/2021) obbliga le amministrazioni pubbliche ad
elaborare il Piano integrato di azione e organizzazione (PIAO);

- con l’approvazione del PIAO, Piano Integrato di Attività e Organizzazione, redatto ai sensi dell'art. 6 del
D.L.  n.  80/2021,  convertito  con modificazioni  in Legge n. 113/2021,  il  legislatore  intende assicurare  la
qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa, migliorare la qualità dei servizi per cittadini e imprese,
conseguire la costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi,  anche di quelli
relativi al diritto di accesso (art. 6, comma 1, DL 80/2021);

- secondo il DM 132/2022, il PIAO è composto da una scheda introduttiva e tre “sezioni”, organizzate in
“sotto sezioni”; il documento si articola in:

1. scheda anagrafica dell’amministrazione;

2. sezione Valore pubblico, performance e anticorruzione (la sezione è organizzata nelle sotto sezioni:
valore pubblico, performance, rischi corruttivi e trasparenza);  

3. sezione  Organizzazione  e  capitale  umano  (declinata  nelle  sotto  sezioni  struttura  organizzativa,
lavoro agile e piano triennale dei fabbisogni di personale);

4. sezione Monitoraggio, che reca strumenti e modalità di verifica dell’attuazione del PIAO, incluse le
indagini sulla soddisfazione degli utenti, nonché i soggetti responsabili;

- come sopra precisato, il PIAO contempla una sottosezione dedicata a “Rischi corruttivi e trasparenza”; la
sottosezione  sostituisce  il  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  per  la  trasparenza  che,
pertanto, non dovrà essere elaborato ed approvato (DPR 81/2022 art. 1, lett. d);



Preso atto che il D.Lgs. n° 97/2016 e s.m.i., nel modificare il D.Lgs. n° 33/2013, ha previsto l'accorpamento
tra programmazione della trasparenza e programmazione delle misure di prevenzione della corruzione;
pertanto  il  PTPC  assorbe  ora  anche  il  programma  della  trasparenza,  diventando  così  un  unico  Piano
triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT);

Richiamato il  provvedimento  Sindacale  n°  20  del  01/12/2022,  recante:  “Legge  n°  190/2012,  come
successivamente modificata con L. n° 114/2014 e con D.Lgs. n° 97/2016 – Disposizioni per la prevenzione e
la  repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  Pubblica  Amministrazione.  Nomina  del  Segretario
Comunale quale Responsabile della Prevenzione alla Corruzione e della Trasparenza. Variazione nominativo
indicato nel  precedente provvedimento Sindacale n° 11/2021.”,  mediante il  quale si  è provveduto alla
nomina  del  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza,  nella  persona  del
Segretario  Comunale  –  Dott.ssa  Dazzi  Federica,  nonché  i  precedenti  provvedimenti  Sindacali  ad  esso
strettamente correlati;

Considerato che:

- il  PIAO 2023-2025,  Piano Integrato di Attività e Organizzazione, redatto ai sensi dell'art.  6 del D.L.  n.
80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021 , comprensivo della citata sottosezione “Rischi
corruttivi e trasparenza”, è stato approvato con deliberazione di G.C. n. 71 dell’08/08/2023, ed in seguito
rimodulato, mediante adozione di deliberazione di G.C. n. 119 del 28/11/2023, con cui sono state peraltro
aggiornate le seguenti Sezioni e sottosezioni del PIAO, in sostituzione delle preesistenti:

- Sezione 2 denominata “Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione”, ed in particolare la sottosezione
2.2 “Performance” (ai fini dell’art. 10 del D.lgs. 150/2009);

-   Sezione  3  denominata  “Organizzazione  e  capitale  umano”  ed  in  particolare:  -  la  sottosezione  3.1
“Struttura Organizzativa”;

 -   la sottosezione 3.3 “Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale”;

- a norma del Piano Nazionale Anticorruzione vigente, approvato dall’ANAC il 17/1/2023 (deliberazione
n. 7), le amministrazioni che impiegano fino a 49 unità di personale,  dopo la prima adozione, possono
confermare per le successive due annualità la sottosezione con un provvedimento espresso;

- è possibile  confermare i  contenuti della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO vigente,
sempreché non si siano verificati:   

1.   fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;

2.   modifiche organizzative rilevanti;

3.   modifiche degli obiettivi strategici;

4.   modifiche significative delle altre sezioni del PIAO che possano incidere sulla sottosezione Rischi
corruttivi e Trasparenza.

Dato atto che:

- il Comune di Sarmede (TV), alla data del 31/12/2023, ha meno di 50 dipendenti in servizio, computati
secondo  il  metodo  di  calcolo utilizzato  per  compilare  la  rispettiva  Tabella  del  Conto  Annuale,  e
precisamente conta n° 12 dipendenti;

Accertato ed attestato che nessuna delle condizioni di cui ai precedenti Punti 1-4 si è verificata, questo
esecutivo intende approvare e confermare i contenuti della sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza”



del PIAO 2023-2025 approvato con deliberazione n. 71 delL’08/08/2023 e successivamente rimodulato con
deliberazione di G.C. n. 119 del 28/11/2023;

Atteso che la suddetta sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza”, come confermata, verrà poi inserita
nel PIAO in corso di aggiornamento relativo al periodo 2024-2026;

Viste:
- le dichiarazioni rese dai Titolari di incarichi di “EQ”/Responsabili di ciascuna Unità Operativa del Comune,
agli  atti acquisite,  attestanti che nel  corso  dell'annualità  2023  (e  anche per  il  precedente anno 2022),
relativamente  alla  propria  area,  non  si  sono  rilevati  fatti  o  segnalazioni  che  possano  far  presumere
comportamenti a rischio di corruzione;
- la nota Prot. n° 0017038 del 06/03/2023, assunta al ns. n° 2014/'23 in pari data, mediante la quale la
Prefettura di Treviso – Ufficio Territoriale del Governo ha fornito riscontro alla richiesta di collaborazione
formulata dal Comune di Sarmede per l’annualità 2023, delineando gli elementi per l'analisi del “contesto
esterno”, utili a consentire l'individuazione di possibili fattori esogeni e ambientali che avrebbero potuto
favorire fenomeni corruttivi nell'ambito delle Amministrazioni Comunali e dalla quale è emerso che non vi
sono state evidenze circa la stabile presenza, all'interno del territorio trevigiano, di individui/imprese legati
ad organizzazioni criminali che perseguono illeciti favoriti dalla complicità di soggetti organici alla Pubblica
Amministrazione.
Anche se, in ogni caso, la Prefettura, nel raccomandare prudenza, ha suggerito l’opportunità di approcciarsi
alla  problematica  con  attenzione,  privilegiando  una  chiave  di  lettura  della  realtà  del  territorio  non
epidermica, evitando di considerare la provincia trevigiana alla stregua di una “felice anomalia”, scevra
dall’inquinamento mafioso che, per contro, ha contaminato alcune delle province limitrofe;

Dato atto,  altresì,  che il  Responsabile  della  Prevenzione della  Corruzione,  con nota datata 09/01/2024
assunta  al  ns.  Prot.  n°  225/'24  ha inoltrato  anche per  l’annualità  2024  richiesta  di  collaborazione  alla
Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Treviso, in relazione all'ottenimento di informazioni per una
compiuta ed omogenea analisi del contesto esterno, volta ad individuare gli eventuali elementi di criticità,
e che la medesima richiesta alla data odierna non ha ottenuto formale riscontro in merito;

Dato  atto dell'avvenuta  pubblicazione  (dal  09/01/2024  al  29/01/’24)  dell'Avviso  Pubblico:  “Procedura
aperta per l’avvio del procedimento di stesura del Piao – Piano Integrato di Attività ed Organizzazione –
Sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza””, al fine di permettere la consultazione da parte dei soggetti
portatori di interessi per la formulazione di eventuali osservazioni, suggerimenti, segnalazioni, proposte di
emendamento in merito ai contenuti della Sottosezione all’interno del PIAO – Piano Integrato di Attività ed
Organizzazione – denominata “Rischi Corruttivi e Trasparenza”, finalizzati alla tenuta in considerazione per
la modifica/aggiornamento della medesima;

Preso  atto che,  entro  i  termini  stabiliti  indicati  nel  suddetto  apposito  avviso,  non  sono  pervenuti
osservazioni, suggerimenti, segnalazioni, proposte di emendamento in merito ai contenuti della Sezione del
PIAO “Rischi Corruttivi e Trasparenza”, finalizzati alla tenuta in considerazione della revisione della Sezione
stessa;

Accertato che sulla proposta della presente deliberazione è stato acquisito il solo parere in ordine alla
regolarità tecnica (art. 49 del T.U.E.L. D.Lgs. n° 267/2000 e s.m.i.), espresso dal Segretario Comunale, in
qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza;

Attesa la propria competenza ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n° 267/2000 e s.m.i., anche in virtù di parere in
tal  senso  espresso  dall'ANCI  con nota  in  data  21/03/2013,  deliberazione  ANAC n°  12/2014,  e  art.  41
comma 1 lett. g) del D.Lgs. n° 97/2016;

Tutto ciò premesso,



Ad unanimità di voti favorevoli, legalmente espressi in forma palese;

DELIBERA

1) Le premesse, i richiami e l'intera narrativa, che qui si intendono integralmente richiamati, quale parte
integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2)  di approvare e confermare, avvalendosi della facoltà prevista per i Comuni con dotazione/impiego di
personale  inferiore  alle  n°  49  unità  (Anac  –  deliberazione  n.  7  del  17/01/2023),  i  contenuti  della
sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” già parte del PIAO 2023-2025 - Piano Integrato di Attività e
Organizzazione, redatto ai sensi dell'art.  6 del D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni  in Legge n.
113/2021, approvato con deliberazione di G.C. n. 71 dell’08/08/2023, ed in seguito rimodulato, mediante
adozione di deliberazione di G.C. n. 119 del 28/11/2023, con cui sono state peraltro aggiornate le seguenti
Sezioni e sottosezioni del PIAO, in sostituzione delle preesistenti:

- Sezione 2 denominata “Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione”, ed in particolare la sottosezione
2.2 “Performance” (ai fini dell’art. 10 del D.lgs. 150/2009);

-  Sezione  3  denominata  “Organizzazione  e  capitale  umano”  ed  in  particolare:  -  la  sottosezione  3.1
“Struttura Organizzativa”;

 - la sottosezione 3.3 “Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale;

3) di dare atto che nel corso del 2023, non si sono verificati fatti corruttivi e nemmeno sono intervenute
modifiche organizzative rilevanti;

4) di dare atto, inoltre,  che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in ordine alla
regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n° 267/2000 e s.m.i., espresso dal Segretario Comunale, in
qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza;

5) di trasmettere copia della presente deliberazione a tutti i Titolari di Incarichi di “EQ”/Responsabili  di
U.O., per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di propria competenza;

6) di comunicare l'adozione della presente deliberazione, contestualmente all'affissione all'Albo Pretorio
on-line Comunale, ai Capigruppo consiliari, ai sensi di quanto disciplinato dall'articolo 125 del D.Lgs. n° 267
del 18.08.2000 e s.m.i.;

7) di provvedere alla pubblicizzazione della presente deliberazione, anche ai sensi del D.Lgs. n° 33/2013 e
s.m.i., rendendola nota mediante inserimento in apposita sezione del sito web istituzionale Comunale -
sezione  “Amministrazione Trasparente” – sottosezioni  “Disposizioni  Generali”  – “Piano triennale per la
Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza”,  nonché  “Altri  Contenuti”  –  “Prevenzione  della
Corruzione” ed, eventualmente Piattaforma ANAC (a cui l'Ente è abilitato telematicamente);

Inoltre, la Giunta,

valutata l'urgenza imposta dalla  volontà  di  concludere tempestivamente il  procedimento,  allo scopo di
rendere efficace sin da subito, per il 2024, la Sezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del Piao 2023-2025
che verrà inserita nel corpo del redigendo Piao 2024-2026, data la rilevanza della materia trattata, con
ulteriore e separata votazione all'unanimità

DELIBERA



di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (art. 134 comma 4 del D.Lgs. n° 267/2000 e s.m.i.).
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2024

Ufficio Segretario Comunale

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

30/01/2024

Ufficio Proponente (Ufficio Segretario Comunale)

Data

Parere Favorevole

Segretario Comunale - Dott.ssa Dazzi Federica

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:



Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale da

IL SINDACO
Pizzol Larry

IL Segretario Comunale
Dazzi Federica

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di Sarmede. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

DAZZI FEDERICA in data 01/02/2024


